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◆Navarro Valls: «È andato tutto benissimo
I romani si sono dimostrati molto accoglienti»
Il Polo contro Rutelli: «Un nuovo commissario»
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Studenti
intossicati
in un albergo
in Liguria«Difendere il Giubileo

dal terrorismo
è il primo obiettivo»
Il ministro Bianco: «Teniamo alta la guardia»
Ancora polemiche sul caos di inizio anno

ROMA Sonofinite inospedaleper
una presunta intossicazione ali-
mentare le vacanze in Liguria di
64 giovani emiliani che facevano
parte di una comitiva di 160 per-
sone appartanenti al movimento
Comunione e liberazione, da tre
giorni ospitati nell’Hotel Astoria
di Cavi di Lavagna. Avevano co-
minciato a sentirsi male martedì
pomeriggio ed in serata le loro
condizioni si sono aggravate; ver-
so le 23:30 è cominciata la spola
delleambulanzeversogliospedali
della zona.Dodicidi lorosonoan-
cora ricoverati con prognosi di
guarigione di una settimana. So-
no tutti studenti delle scuole me-
die superiori, accompagnati da al-
cuni adulti, provenienti da Par-
ma, Fidenza, Modena e Reggio
Emilia. Avevano cenato e stavano
per andare a dormire, quando
hanno iniziato ad accusare vomi-
to e mal di pancia; a questo punto
gli accompagnatori, che in unpri-
mo momento avevano pensato
adunasemplice influenza,hanno
avvertitoil118edicarabinieridel-
la compagnia di Sestri Levante.
Con diverse ambulanze sono stati
tuttitrasportatialprontosoccorso
diLavagna;dopoleprimecure,12
di loro sono stati trattenuti e sono
tuttora ricoverati: 3 nell’ospedale
di Lavagna, 6 in quello di Santa
Margherita, gli altri nell‘ ospedale
di Sestri Levante. Nel frattempo
l’unità operativa igiene alimenti e
nutrizione della Asl 4 ha compiu-
to un sopralluogo all‘ hotel Asto-
ria, sequestrando dalle cucine
campioni di cibo e generi alimen-
tari.

Sono stati prelevati, in partico-
lare, residui di generi alimentari
contenuti in alcuni cestini che i
cuochi dell’albergo avevano pre-
parato martedì mattina: nel po-
meriggio, infatti, lacomitivadi ra-
gazzi aveva pranzato al sacco, du-
rante una visita all’Acquario di
Genova. Dall’albergo avevano
portato via panini con affettato,
barrette di cioccolato, arachidi e
noccioline.Nonèesclusochepos-
sano essere questi alimenti la cau-
sa del malessere. «Le barrette era-
no scadute da almeno un mese -
hanno raccontato stamani alcuni
ragazzi, reducidallanotte inospe-
dale - e su alcune di esse era ben
chiara la data di scadenza, il 5 di-
cembre». «Ma non basta - aggiun-
gonoaltri - ingeneralelecondizio-
niigienichedell’albergononsono
certo delle migliori: in camera ab-
biamo trovato formiche e scara-
faggi».

«Primadiemettereunverdetto,
però - spiega il dottor Antonio
Manti, responsabile dell’unità
operativa igiene alimenti e nutri-
zione della Asl 4 - aspettiamo il ri-
sultato delle analisi sui campioni
sequestrati, che abbiamo inviato
all’Arpal regionale». Stamani an-
che iNasdiGenovahannoesegui-
toalcunicontrolliall‘ internodell‘
hotel. Il sindaco di Lavagna,Ga-
briella Mondello, accogliendo la
richiesta dell’Asl, hadisposto la
chiusura delle cucine dell‘ Hotel
Astoria.

Un tecnico riattiva un semaforo guasto in via della Conciliazione; in basso il presidente dell’Agenzia per il Giubileo Zanda Bianchi / Ansa

ROMA Proteggere il Giubileo dal
terrorismo e dalla criminalità. È
questo il primo obiettivo che si
pone il nuovo ministro dell’Inter-
no. Enzo Bianco, in una intervista
a «Famiglia Cristiana», ribadisce
questa priorità dopo che l’inizio
dellecelebrazionidell’Annosanto
ha dimostrato quanto sia delicato
ilgovernodellasituazionedifron-
teallospostamentodimasseenor-
mi di pellegrini. «Il mio primo
obiettivo è proteggere il Giubileo
che deve svolgersi serenamente -
hadettoBianco-.L’Italiaperlapo-
sizione chehaèovviamenteespo-
sta al rischio terrorismo, lo è già
stata inpassato.Abbiamodunque
gli occhi aperti, facciamo tutto
quel che è necessario fare per evi-
tareguai».

Intanto restano alte le polemi-
che sulla gestione dei primi ap-
puntamenti giubilari e delle ma-
nifestazioni di Capodanno. Ieri, a
dare una mano al sindaco France-
sco Rutelli nella sua autodifesa, è
sceso in campoil Vaticano. IlGiu-
bileo, secondo ildirettoredella sa-
lastampadellaSantaSedeJoaquin
NavarroValls,haavuto«uninizio
perfetto». E a causare i disguidi è
stato «un eccesso di successo». E
anche di fronte ai disagi secondo
Navarro Valls «i romani si sono
mostrati accoglienti e flessibili co-
me accade in poche città al mon-
do». Qualche miglioramento va
posto nell’ organizzazione dei vo-
lontariesoprattuttonell’informa-
zione preventiva sugli eventi fa-
cendo sapere dove e quando si
svolgono, per evitare l’effetto sor-
presa. L’occasione per difendere
l’organizzazione del Giubileo è
stata la presentazione delle auto
concesse dalla Daimler-Chrysler
all’ Agenzia del Giubileo. La notte
di Natale, con l’aperturadellaPor-
taSanta èandato tuttobenissimo:
un evento seguito in televisione
da due miliardi di persone nel
mondo, superando come audien-
ce non solo la geografia cattolica,
ma cristiana: i cattolici sono circa
1,2 miliardi; 1,8 i cristiani. E la cit-
tàharetto».

Anche per Luigi Zanda, presi-
dente dell’Agenzia romana per il
Giubileo, «tutto è iniziato in mo-
do perfetto». «Piazza San Pietro e
via dellaConciliazione - dice -era-

no gremite per l’apertura della
PortaSantalanottediNatale.Eco-
sì, il giorno dopo, la piazza di San
Giovanni in Laterano. E tutto ha
funzionatoadovere».Anchenella
notte di fine millennio? «Intanto,
ciò che è successo riguarda il Ca-
podanno e non l’Anno Santo - ri-
sponde Zanda -. E poi, c’è stato so-
loungrave,pesante ingorgoauto-
mobilistico tra la tardanottatae le
prime ore della mattinata. Ma si-
tuazionianaloghesi sonoripetute
anche nellealtrecapitalidelmon-
do, oltre che in molte città italia-
ne.Enonc’èdastupirsene».

L’esordiodelGiubileocontinua
ancheadesseremotivodipolemi-
ca politica. Antonio Tajani, coor-
dinatore regionale di Forza Italia,
eFrancescoStorace,presidentero-
mano di An, non rallentano le lo-
ro polemiche per il caos avvenuto
a Roma nei primi giorni dell’an-
no. Tajani sollecita il sindaco Ru-
telli a capire che il Giubileo non è
di sua proprietà «ma di Roma, dei
romani e di tutti i pellegrini che a
Roma verranno». Non compren-
dendolo, aggiunge il coordinato-
rediFI, ilsindaco«stasbagliandoe
continuerà a sbagliare con risulta-
ti devastanti per la capitale» che
potrebbero ripetersi in occasione
della Pasqua. Tajani, sollecita
quindi Rutelli a convocare «un ta-
volo straordinario dove studiare
con tutte le forzepresenti inCam-
pidoglio, Provincia e Regione le
misure più appropriate». Storace
respinge quelli che definisce «at-
tacchipersonali,brutaliegratuiti»
del segretario romano dei Ds, Ni-
cola Zingaretti, al presidente della
ProvinciaMoffa per lapresenza in
giunta di uomini di centro. Per
Storace la «sinistra non tollera
quei centristi chene contrastano i
disegniegemonici».

Il presidente della Provincia di
RomaMoffaieri intantoharibadi-
to che ritiene necessaria una riu-
nionededicataalGiubileodelCo-
mitato provinciale per l’ordine e
la sicurezza pubblica e ha reso no-
to di aver scritto al Prefetto di Ro-
ma chiedendogli di inserire il te-
ma della «sicurezza in relazione
agli eventi del Giubileo» al primo
puntodellaprossimariunionedel
comitato.
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Millecinquecento miliardi
di regali nelle calze
■ Dopo l’abbuffata di Natale, oggi arriva la Befana a porta-

re i primi regali del 2000 a grandi e bambini. Gli italiani
spenderanno circa 1.500 miliardi per i doni nella tradi-
zionale calza, con un’intenzione di spesa di 65.000 lire a
testa. È quanto emerge da un sondaggio realizzato da
Telefono Blu, che ha intervistato un campione di 1.000
famiglie.
La spesa maggiore ricade sulle classiche leccornie: cioc-
colatini, torroncini, caramelle, carbone zuccherato. Per i
regali più sostanziosi, la scelta si concentra soprattutto
su giochi elettronici, playstation, hi-fi e capi di abbiglia-
mento griffati. Per evitare spiacevoli sorprese, Telefono
Blu invita ad acquistare per i più piccoli giocattoli che ri-
portano sull‘ etichetta la sigla del’Unione europea Ce,
che garantisce la qualità del prodotto. Nonostante l’at-
tesa per la Befana, Babbo Natale è ancora il portatore di
doni preferito per il 60% dei bambini italiani. La quota
aumenta al 78% al Nord, mentre al Sud prevale, seppur
di poco, la vecchina con la scopa.

ROMA

Befana, la folla assedia piazza Navona
Piano straordinario antitraffico
ROMA Per cercare di evitare che
ieri in occasione dell’ Epifania,
Piazza Navona si trasformasse
in una bolgia simile a quella
creatasi a piazza del Popolo per
la festa di fine anno, l’ammini-
strazione capitolina ha fatto
scattare un piano straordinario
per la viabilità. Da ieri pomerig-
gio fino alle 2,30 di domani
mattina ha sguinzagliato i vigili
urbani del Pronto intervento
traffico per presidiare i varchi di
accessonelcentroehaschierato
una decina di carri attrezzi per
rimuovere le auto insostavieta-
ta, oltre a prolungare l’orario di
servizio degli autobus e della
metropolitana fino alle due di
notte. «C’è un’attenzione parti-
colare - hadettonel pomeriggio
il capo di gabinetto del sindaco
Roberto Giachetti in giro per
Piazza Navona sia per sorveglia-

re la situazionesiapercomprare
l’immancabile calza della Befa-
na - perché quest’anno, oltre ai
romani, a festeggiare l’Epifania
a Roma ci sono molti turisti ita-
liani e stranieri e i pellegrini».
Per favorire il deflusso dei pedo-
ni e per creare una via di fuga al-
l’ambulanza parcheggiata in
Piazza S. Pantaleo, Corso Rina-
scimento è stato pedonalizzato
ealmenonelpomeriggio,quan-
do il via vai di bambinie genito-
ri è stato intenso ma tranquillo,
la soluzione è servita ad allegge-
rirelaconfusionedellapiazza.

Lapedonalizzazione di Corso
Rinascimento ha facilitato il
soccorsodiduepersonecolteda
malorechesonostateportate in
barella sino all’ambulanza e poi
trasportate nei due ospedali più
vicini, il San Giacomo e il San-
t’Eugenio. Non sono stati, inve-

ce, installati bagni chimici den-
tro PiazzaNavona. «Ceneèuno
permanente - ha spiegato Gia-
chetti - in Piazza delle Cinque
Lune e poi la gente che viene a
Piazza Navona non si ferma a
lungo. Non si tratta di un con-
certo, che costringe per alcune
ore le persone a restare nella
stessa piazza». Dalle 18 anche
una cinquantina di volontari
del Giubileo sono arrivati in
piazza per fornire informare e
assistere i turisti. Se per il Cam-
pidoglio la prima Epifania del
millennio ha il peso di una veri-
fica importante, per le migliaia
di romani che affollano la piaz-
za laBefanadel2000haicolorie
i profumi di sempre. È la Befana
dei saltimbanchi, dei burattinai
e delle statue viventi che con i
loro spettacoli ipnotizzano
bimbi ed adulti più delle colora-

te bancarelle di dolciumi e gio-
cattoli. L’impressione è che i ro-
mani si siano ripresi la piazza e
che anche i «doni della Befana»
siano dedicati a loro, dalla por-
chetta di Ariccia alle calze con i
colori delle squadre cittadine. È
immancabile l’acquisto di un
biglietto della Lotteria Italia: Er-
nesto Caputo, che si definisce
«l’ambulante che regala sogni»,
ogginehavendutioltre500.

Anche per oggi i parcheggi di
scambio lungo le linee Ae B del-
la metropolitanaresteranno
aperti e con orario straordina-
rio. Lo ha comunicato l’assesso-
re comunale alla viabilità Wal-
ter Tocci. Dalle 6 alle 24, dun-
que,saràattivoilserviziodivigi-
lanzaneiparcheggiperchivorrà
lasciare l’auto e raggiungere il
centrocon il metrò. Le tariffe in
vigore sono identiche a quelle
deigiorni feriali: 1.500 lire per le
prime 10 ore, 3.000 lire se si
vaoltre,gratispergliabbonatial
’Metrebus’. Questi i parcheggi
di scambio: per la linea ‘A’ Ana-
gnina,Cinecittà,Arco di Traver-
tino, Cipro; per la linea ‘B’ Lau-
rentina,Magliana, Ostiense, Ti-
burtina,SantaMariadelSoccor-
so,PonteMammolo,Rebibbia.

Roma, ospedali in tilt per l’influenza
Milano, si aggrava l’emergenza: posti letto disponibili all’ospedale militare

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

ROMA Contrariamente alle pre-
visioni che danno per febbraio
l’ondata di influenza, ieri le ac-
cettazioni di molti ospedali ro-
mani sono andate i tilt per man-
canza assoluta di posti letto, so-
prattuttoneirepartidimedicina.
Emergenza anche a Milano, città
fra le più colpite d’Italia: anche-
l’Istituto Don Gnocchi e l’ospe-
dale militare di Baggiometteran-
no a disposizione 30 letti ciascu-
no.

Ieri nove ospedali della capita-
le hanno chiesto al 118 di dirot-
tare, ad eccezione dei casi gravi, i
pazienti in altre strutture sanita-
rie. «Riteniamo che sia l’influen-
za - ha spiegato il vice-direttore
della centrale operativa del 118
Pietro Pugliesi - ad aver creato
una situazione di sovraffolla-
mento negli ospedali romani. Fi-
no ad ora non si sono registrate
singoli casi d’emergenza, ci au-
guriamo però che la situazione si
sblocchi nelle prossime ore». Al-
l’ospedale Figlie di San Camillo,

nella zona della Casilina, è stata
segnalata una «totale mancanza
di posti letto» con una grave
«congestione» del pronto soc-
corsoconbarelleoccupatedapa-
zientiinattesaditrasferimento.

Situazione d’emergenza an-
che al Sandro Pertini, dove ieri
mattina alle 7.38 erano in attesa
di posti letto 23pazienti:14don-
ne e 9 uomini; alle 9 nello stesso
nosocomio erano in lista di atte-
sa per un posto 20 pazienti: il
pronto soccorso era affollato e
l’accettazione per uomini e don-
neèstatachiusa.Èdifficiletrova-
re posti letto anche al Policlinico
Umberto I: il direttore generale
Riccardo Fatarella ha detto che
«l’occupazione dei posti letto è
superioreal90percento».

«Non è stato, però, notato - ha
aggiunto Fatarella - un significa-
tivo aumentodei ricoveripersin-
dromi influenzali ma un leggero
incremento dei casi legati apro-
blemicardiologicicierespiratori,
in particolare insoggetti anziani,

che di recente hanno già avuto
malattiedaraffreddamento».

La situazione dei posti letto è
sotto controllo e l’epidemia in-
fluenzale non ha causato per ora
unafflusso di malati negli ospe-
dali superiore alla media delpe-
riodo.Così ildirettoredell’Osser-

vatorio epide-
miologicodel
Lazio Carlo Pe-
rucci ha com-
mentato il
blocco delleac-
cettazioni in
molte struttu-
re romane. «I
letti libericiso-
no -haprecisa-
to - ma il San
Camillo, il San
Filippo Neri ed

il Policlinico Umberto I devono
usare tutti i posti disponibili,
non solo quelli dei reparti di me-
dicinageneraleprimadibloccare
le accettazioni». Il problema era
riemerso alla fine di novembre

del 1999. In quell’occasione l’as-
sessore regionale alla sanità Lio-
nello Cosentino, citando pro-
priodatidell’Osservatorioepide-
miologico, disse che negli ultimi
anni in media gli ospedali pub-
blici del Lazio hanno avuto sem-
pre una riserva di almeno 1.500
posti lettoliberisuipocomenodi
24 mila disponibili negli ospeda-
li pubblici e convenzionati con
ilServizio sanitario nazionale.
Cosentino, inoltre, promise
«unamiglior distribuzione e un
coordinamento tra ospedali at-
traverso la segnalazione recipro-
ca tra le strutture dei problemi di
accesso». In sostanza l’assessore
precisò che «gli ospedali non
possono chiudere leaccettazioni
ma devono avere una maggiore
flessibilità».

Comunque, raddoppia in tut-
ta Italia l’incidenza dell’influen-
za, mentre triplica nelle Regioni
del nord. Questo l’andamento
della diffusione dei virus che cir-
colano dopo capodanno, secon-

do l’ultimo aggiornamento del-
l’Istitutosuperioredi sanitàcheè
riferito alla cinquantaduesima-
settimana. Secondo gli esperti
dell’Iss, che grazie ad una rete di-
medici sentinella tengono sotto
sorveglianza la situazione di 10
Regioni(lealtresonosottoilcon-
trollodell’UniversitàdiGenova),
itassidi incidenzasonopassatiin
media da 3 casi su1000 abitanti a
6 su 1000. Ma in alcune Regioni
come Piemonte, la provincia di
Trentoel’EmiliaRomagnasiarri-
vaa9,15e6casisu1000abitanti.

Anche quest’anno l’ospedale
di Pisasarà uno dei quattrocentri
italiani in cui verrà sperimenta-
tala pillola antinfluenza. L’au-
straliana, in Toscana, èapproda-
ta,diconoimedici,dapochigior-
ni. La pillola nel ‘99 ha dato di-
scretirisultati,vistochehaporta-
to ad una riduzione del 50 per
cento sia dei giorni di malattia
che delle complicanze in pazien-
ti con malattie polmonari croni-
che.

■ L’ONDATA
DI VIRUS
Secondo
gli esperti
nelle ultime
settimane
i casi sono
raddoppiati


